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A proposito dell'attività 
della giunta e del consiglio 

Il programma nasce 
da un confronto 

aperto con la città 
In questi giorni, sulla 

stampa cittadina, ci si è 
giustamente interessati 
alla questione del miglio
re e più ordinato funzio
namento del consiglio co
munale. 

Non è Indifferente a 
questo proposito una nuo
va, più moderna e rigo
rosa regolamentazione dei 
lavori del consiglio, non 
solo in relazione ai fini 
di un più ricco e costrut
tivo confronto tra mag
gioranza e opposizione, 
ma avrà anche effetti 
positivi nella vita dell'as
semblea consiliare, in par
ticolare per il ruolo che 
potranno assumere le com
missioni permanenti. 

L'impegno assunto da 
tutti di portare, entro la 
metà dì dicembre, il di
battito in consiglio sul 
nuovo regolamento è bene 
che sia mantenuto. 

Inoltre, siamo convinti 
- . 1 J 1 r - . 4 . — _ . l — 

gramma, che la giunta 
sta predisponendo, sarà 
un'occasione importante 
per elevare il dibattito 
in consiglio, anche in re
lazione al fatto che i nuo
vi bilanci dovranno avere 
un • carattere triennale.. 
Nella sua elaborazione vi 
è indubbiamente il proble
ma dei contenuti, delle 
scelte prioritarie, ma vi è 
anche una questione di 
metodo da seguire nel pre
disporlo che non è secon
dario. --' •- - - , ' : " 

Noi pensiamo che sul 
programma si debba ave
re il massimo dei contri
buti della città, attivan
do un rapporto positivo 
con tutte le varie e artico
late espressioni politiche, 
sociali e culturali. £ ->che 
per questo i partiti della 
maggioranza, nel loro do
cumento politico, si sono 
limitati agli indirizzi ge
nerali e ad indicare alcu
ne priorità. • - • 

Per questo la proposta 
della giunta ci pare che 
non debba essere compiu- ; 
t a in tutti i suoi partico
lari, ma avere un carat
tere aperto. 

Detto questo rimaniamo 
della convinzione che in 
un consiglio comunale e 
in particolare quello di 
una città come la nostra. 
•il fine di continuare in 
una tradizione che ha 
sempre avuto. . deve ' svi
luppare il dibattito. e il 
confronto anche su que
stioni generali. >•='-•= • •. , r ; 

Firenze, come del resto 
le altre città, non è un' 
oasi staccata dalle vicen
de nazionali; il consiglio 
comunale deve essere an
che • un punto rilevante 
per contribuire a supera-

' re segni di disinteresse, 
In certi casi anche di as
suefazione. attorno a gros-

• se questioni economiche e 
sociali, o di fronte a 
drammatici problemi che 
stanno accadendo nel 
mondo. 

Facciamo alcuni esem
pi. Il nostro gruppo, fin 
dal 25 settembre, ha pre
sentato un ordine del 
giorno da discutere in con
siglio sul conflitto da po
chi giorni iniziato tra 1* 
Iraq e l'Iran, ancora non 
esaminato. Vi è un ordi
ne del giorno unitario del 
PCI, PSI. PRI, PSDI e 
PLI del 30 settembre che 
respinge l'attacco contro 
la legge 194 « sulla tutela 
della maternità e sull'in- : 
terruzione volontaria del
la gravidanza ». Inoltre 
il nostro gruppo — facen
do seguito ad un ordine 
del giorno approvato dal 
consiglio a larghissima 
maggioranza sulla questio
ne della FIAT e di altre 
aziende — ha presentato 
una interrogazione il 28 
ottobre ove, mentre si da 
atto all'amministrazione 
della cura e della fattiva 
sollecitudine con cui ha 
RPeruitr» OUestC "USStiCIìi 
di estremo interesse per 
tutta la città, si sollecita 
il dibattito in consiglio 
sui temi più generali del
la occupazione e dello 
sviluppo economico della 
città e dell'area fiorenti
na. 

A questi esempi si po
trebbe aggiungere indican
done solo i titoli, questio
ni • come: rapido decollo 
dell'Associazione interco
munale; rinnovo dei con
sigli di - amministrazione 
dei • vari - enti cittadini e '• 

• comprensoriali con discus- ' 
sione di merito; legge sul
la finanza locale e rifor
ma del sistema delle au
tonomie, e così via. 

Sembra anche a noi che , 
quéste questioni rappre-
sentino le condizioni es
senziali per rinvigorire il 
confronto in consiglio. 1/ : 
impegno nostro è che que- ' 

; sto si faccia, convinti an
che che a questi proble- . 
mi sono collegati interes- ' 
si, aspettative e speranze 
della città. :,, . . , . ' 

Se- affronbare " ' questi 
problemi è il miglior mo
do per rispondere a cam
pagne qualunquistiche che 
possono svilupparsi sul 

. funzionamento del consi
glio • e sull'impegno dei 
singoli consiglieri, è al
trettanto vero - che pur 
guardando criticamente a 

: quello che facciamo non -
si può dimenticare che il 
nuovo consiglio, pur es
sendosi ' insediato da po-
che settimane, ha appro- ',-' 
vato centinaia e centinaia 
di -ratifiche e - proposte 
che si erano accumulate 
in conseguenza delle ele-

: zìoni. ha affrontato gros
se . questióni di interesse 
cittadino come alcuni no
di socio-sanitari, come la 
casa, e, nella prossima se-

•:. duta, affronterà quello 
.'.' della riapertura dell'anno 

scolastico. 

"•':Silvano Perussi 
capo gruppo del PCI 

:-Esoltantoadesso 
la minoranza scopre 

fl'«ampiorespiro» 
Da quando, a Firenze, si discute di programmazione 

dell'attività amministrativa? Da quando si propongono 
piano pluriennali e di sviluppo che non siano la sémplice 
gestione dell'esistente? E da quando si è cominciato a 
mettere mano alla ristrutturazione della macchina comu
nale ed è stata elaborata una bozza di nuovo regolamento 
del consiglio comunale? 

• C'è chi si dimentica di rispondere a queste domande. 
ho facciamo noi. Da quando la giunta di sinistra siede 
in Palazzo Vecchio. Innegabili meriti, innegabile sensi
bilità ad una necessaria trasformazione dell'ente Comu
ne, che, gravato di compiti e competenze sempre mag
giori, vuole e deve essere in grado di affrontarli. Appena 
a due mesi dal suo insediamento, la giunta colleziona le 
prime sortite critiche. La minoranza, silenziosa quel 
tanto da farla di nuovo credere priva di idee e di pro
poste alternative, denuncia pretese inerzie, mancanza di 
stimoli e di slanci. 

Oggi lancia i suoi strali U PRI. Una nota dell'esecu
tivo repubblicano, commenta non senza ironia la presa 
di posizione della federazione fiorentina del PSI sul 
problema dell'assunzione da parte delle minoranze di 
responsabilità a livello di enti culturali. Poi evoca il 
classico spettro: Firenze corre il rischio di diventare un 
punto di crisi nazionale. E la giunta, aggiungono i repub
blicani, giace immobile. 

Vale appena la pena di ricordare qui razione svolta 
tn queste settimane dalVamministrazione a sostegno della 
lotta dei lavoratori di tante fabbriche minacciate, la 
richiesta pressante del gruppo consiliare del PCI per un 
dibattito a Palazzo Vecchio su questi temi. Il PRI solle
cita all'amministrazione un « progetto di ampio respiro ». 
D'accordo. Tranne poi non giudicare i progetti che real
mente vengono proposti all'attenzione pubblica come un 
e libro dei sogni ». 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

V. Martelli, 38; P.zza S. 
Giovanni, 20: V. Ariento, 87; 
V. XXVII Aprile, 23; V. del
la Scala, 49; V. Vigna Nuova 
54; V- Por S. Maria, 39; V. 
dei Neri. 67; V. Pietrapiana, 
83; Borgo Pinti 76-78; V. Ta-
gllamento, 7; Int. Staz. S. M. 
Novella; V. Àlfani. 75; V. 
Gioberti. 117; V. G. D'An
nunzio. 76; V. R. Giuliani, 
103; V.le Guidoni, 89; V. Pon
te alle Mosse, 43; Borgognis-
santl, 40; V. Pisana, 195; V. 
Sei ragli, 47; Borgo S. Fre

diano. 151; V. Talenti, 140; 
Pjtxn S. M. Nuova, l ; V. G. 
P. Pagnini, 17. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni, 30; V. 
Qinori, 50; V. della Scala, 40; 
P j za Dalmazia, 24; V. G. P. 
Orsini, 27; V. di Brand, 282; 
V. Stamina, 41; Int.- Staz. 
S. M. Novella; P.zza Isolotto. 
5; V.le Calatafimi, 6; V. O. 
P. Orsini, 107; Borgognlssan-
ti. 40; P.zza delle Cure 2; 
V. Senese, 206; VJe Guido
ni, 89. 

Parteciperanno sindaco e presidenti di Regione e Provincia 

Delegazione Sime 
mercoledì a Roma 
Il ministero dell'Industria sarà messo di fronte alle sue 
responsabilità - Interrogazione PCI sul gruppo Genghini 
L'incontro a Roma presso 

il ministero dell'Industria fra 
una delegazione della SIME e 
il sottosegretario Rebecchini 
non è stato ancora conferma
to. Per mettere il ministro di 
fronte alle proprie responsa
bilità. i lavoratori dello stabi
limento fiorentino hanno de
ciso di • andare mercoledì 
prossimo a Roma per chiede
re di essere ricevuti. • > . - . ' 

Della delegazione faranno 
parte anche il sindaco Gab-
buggiani, il presidente, della 
Regione Leone ed il presiden
te della Provincia Righi. Se 
Bisaglia o uno dei suoi sot
tosegretari rifiuterà l'incon
tro. le responsabilità del mi
nistro dell'Industria verranno 
completamente allo scoperto. 

Sulla vicenda SIME, i de
putati comunisti hanno, pre
sentato una interrogazione 
per sapere quali iniziative 
! m m / \ / 1 ! n i n »1 - »•*•*;**••»•-•-» - J -» l 

l'Industria, che è «autorità 
di vigilanza del commissario 
straordinario» preposto " al 
fallimento del gruppo Gen
ghini, intende assumere d'in
tesa con il ministro del Te
soro per: a) accellerare - i 
tempi di definizione del pia
no di attività e risanamento 
del > gruppo, anche in " via 
provvisoria e parziale; b) ga
rantire da parte degli istituti 
di credito le anticipazioni fi
nanziarie necessarie alla ri
presa dell'attività e al paga
mento dei salari: e) dare so
luzione al problema della 
SIME. «garantendo nell'im
mediato la continuità dell'at
tività produttiva — subordi
nata anch'essa alla riattiva
zione delle linee di credito — 
e portando a compimento la 
verifica con gli stessi istituti 
di credito, come si sono del 
resto impegnati, commissario 
e ministero nel corso di un 
recente incontro con le isti-

, tuzioni locali». 
Intanto nei prossimi giorni 

dovrebbero cominciare v le 
prime assemblée con i lavo
ratori delle aziende della 
nostra provincia, in vista del
lo sciopero generale procla
mato per il 26 novembre dal
la Federazione unitaria pro
vinciale della CGIL-CISL-UIL. 
Martedì prossimo, alle 14 
presso l'Auditorium della 
FLOG. sarà la volta dei dele
gati delle aziende metalmec
caniche, settore • che : conta 
numerose aziende in crisi. 
come la SIME. l'EMERSON, 
la SICIET e la De Micheli. 

•Vga. 

Tra direzione di sede e consiglio di azienda 

Braccio di ferro 
alla Rai fiorentina 

Continua il braccio di ferro tra direzione di sede della 
RAI di Firenze e il consiglio di azienda. Siamo ormai ad 
un anno dall'entrata in funzione della Terza Rete — pun
to centrale del decentramento dell'azienda — e si comin
ciano a tirare le somme del processo di riforma della RAI-
TV. Un bilancio che si gioca non solo sui grandi numeri, ma 
anche sulle cose pratiche, sull'organizzazione dèi lavoro, 
sui servizi e sulle strutture delle sedi. ' <-• 

Di qui la vertenza che il consiglio di azienda ha avvia
to per una piena utilizzazione delle potenzialità della se
de, nella produzione radiofonica e nello sviluppo di quella 
televisiva. 

Come mai le proposte dei sindacati non hanno trova
to sino ad ora una piena attuazione? * -T•-.>-.,---•- - . - • 

«La Direzione di sede — afferma una nota del consi
glio di azienda — marcia su una linea dipendente dalla 
direzione romana, tendente a tenere le sedi periferiche solo 

. come momenti di rappresentanza, senza lo sviluppo di una 
autonoma produzione capace di qualificarlo sia sul piano 
regionale che su quello della "' progrànimaz.'one nazionale. 
Tutto ciò si evidenzia con la progettata diminuzione degli 
organici di produzione, nel non voler adeguare i mezzi alle 

: necessità, nel voler ; allargare gli organici burocratici ad 
alto livellò». -'-:•• •.-... ••-••- •-•• 
• - - Di qui la scelta di una crescita produttiva della sede, 
per qualificare la RAI rispetto al territorio e per dare vi
góre e contenuti sostanziali al decentramento e ad una rea
le autonomia della sede fiorentina, n direttore di.sede, il 
democristiano Pier Giorgio Branzi, continua a rinviare ogni 
decisione in sede nazionale, scaricando una parte notevole 
di responsabilità. - . , - . , 

Di fronte a questa situazione, il consiglio di azienda ha 
deciso di allargare la trattativa a diversi livelli. Per afferma
re questa volontà, è stato annunciato' il ricorso alla lotta 
per la prossima settimana. 

Stamane per le vie e piazze del centro 

Auto in corteo da San Donnino 
Stop ai lavori del digestore 

La manifestazione promossa dai Comitato per la difesa dell'am
biente - Se non ci sarà sospensione entro mercoledì lavori bloccati 
Un corteo di macchine par

tirà questa mattina alle dieci 
da San Donnino e attraverse
rà le strade di Firenze. La 
manifestazione è ' stata pro
mossa dal comitato cittadino 
per la difesa dell'igiene am
bientale. Gli abitanti di San 

: Donnino e di Campi Bisenzio 
chiedono la chiusura dell'in
ceneritore e la sospensione 
dei lavori per la costruzione 
del digestore (impianto per 
la depurazione dei liquami). 

E ' la prima manifestazione 
di protesta promossa su 

- questi problemi. Non è certo 
però la prima iniziativa; in-

i contri, dibattiti e conferenza 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica si - susseguono ~ a 
ritmo serrato. Ih questa set-

. timana ' si sono tenute due 
. assemblee pubbliche. Una è 

stata promossa, dal Comune 
di Campi; vi hanno parteci
pato alcuni sindaci dei Co
muni limitrofi, l'assessore al
l'ambiente del Comune di Fi
renze, rappresentanti della 
Regione e del consorzio per 

le risorse idriche dell'area 
fiorentina. 
' L'ultima è stata organizzata 
dal comitato cittadino per la 
difesa . ' dell'ambiente che 
raggruppa a San Donnino e 
Campi i partiti politici 
(PSI-DC-PCI), la Fratellanza 
popolare e altre associazionL 
Alia fine di questa assemblea 
è stato approvato un docu
mento nel quale si chiede la 
chiusura dell'inceneritore e la 
sospensione dei lavori per il 
digestore. Per questa ultima 
richiesta è stato fissato an
che un termine: se i lavori 
non - saranno sospesi entro 
mercoledì cinque - novembre. 
3 comitato cittadino organiz
zerà il blocco dei lavori stes
si. 

Preoccupazione . per la si
tuazione igienìco-sanitaria del
la zona è stata espressa an
che tlal comune di Campi bi
senzio. In un documento 
approvato all'unanimità ~ dai 
partiti presenti in consiglio 
conunale (PCI-PSI-DC-PSDD 
si rileva <. . . come sia giusta 

ed attuale la richiesta di 
sospensione dei. lavori del di
gestore per le preoccupazioni 
e l'allarme che si è creato 
tra la popolazione di San 
Donnino che si trova a ridos
so di questo impianto sul 
quale per dimensione 

Il Comune di Campi ritiene 
che rispetto alla costruzione 
del digestore e del depurato
re siano prioritari altri inter
venti, e cioè: 1) rete fognaria 
e copertura dei fossi; 2) bo
nifica e sistemazione delle 
cave della zona; 3) ricerca di 
soluzioni alternative nell'even
tualità che le verifiche sulle 
caratteristiche tecniche del 
digestore e della sua gestione 
risultino negative; 4) accele
razione dei lavori di proget
tazione dell'impianto di rici
claggio dei rifiuti che riduca 
in maniera drastica la fun
zione dell'inceneritore: 5) 
pubblicazione è discussione 
dei risultati dell'esame epi
demiologico già m possesso 
dell'Unità sanitaria di Sesto 
Fiorentino. 

THE 
BRITISH 

INSTITUTE 
OF 

FLORENCE 
FIRENZE: Via Tornobuo-
nì, 2 • Tel. 284.033-298.866 

SEDE UNICA 

11 NOVEMBRE 
INIZIO 

PER STUDENTI 
UNIVERSITARI 

4 GRANDI MAGAZZINI, D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA ilei MATERASSO 
Via Pietrapiana, 102 r. • V.le Gì annotti, 40 r. • Via A. dil Pollaiolo, 160 r.,- P.la Porta al Prato 

PROPOSTE AUTUNNO-INVERNO 1980 
Tappeto 140x200 L. 54.900 
Tappati 170x240 L. 85.000 
Parure tappeti 3 pazzi da V L. 13.500 

•) Materassi 
• Cuscini 
« Reti da letto 

da L. 19.500 
da L. 4.500 
da L. 19.500 

TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA ! 

• Plaid 1 posto da L. 13.900 
•) Trapunte 1 posto da L. 38.500 
a> Trapunte 2 posti da L. 89.500 

DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA 

é) Plaid 2 posti da L. 32.000 
•) Coperte elettriche L. 33.900 
é) Pannoiana 2 posti L. 25.000 

SOMMA - MARZOTTO 
TRAPUNTE ESCLUSIVE 

TRATTORISTI 
CERCA 

fattorìa -Villa Terciona 
Mercatale Val di Pesa 

(Firenze) . 
Alloggio gratuito 

Scrivere o telefonare 
055-417.086 .'••: 

rBirsirn u 
O k d c u t->a0 CC 

- PRONTA CONSEGNA • M O D E L L I 1981 

AUTOWEGA 
VIA B A R A C C A 1 9 9 (TEL. 4 1 5 . 9 7 5 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFIORE I O (TEL. 9 7 9 . 0 9 1 ) 

L'AUTO PUÒ' ESSERE ANCHE ECONOMICA 

M O S K V I C H PER ESEMPIO 

BERLINA: L 4.030.000 
FAMILIARE: L. 4450.000 chiavi in mano 

Concessionaria 

GARAGE PORPORA di FORNAINI 
. MARIO 

Via Porpora, 8 - Telefono 35.32.86 t-
Via delle Porte Nuove, 22 R 

ASSISTENZA E RICAMBI ORIGINALI 
FIRENZE 

tcee'str/ 
PRONTO 
MODA 

È 
I 
I 
I 

. ^ • • r A ̂ •a*r . 

C A M E R E DA LETTO 

t 
I 
I 
I 

^aocGai 
KMPOLl - Via Tripoli 22-24-2(i - Tel. 73B87 

• Meritiamo la vostra fiducia, * 
I -••• vi attendiamo al.. | 
I CENTRO ARREDAMENTI O O C p I 
fVIA CAPPUCCINI. 75 SC057 Ì ) 75753 EMPOLl(Fl)| 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - e 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./litro - Cinture sicurezza 

L <> O C A A A A f renl • d!$«» • *ervofr«no . 
• O . O D U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte coppio circuito (renante tervotrèno • antifurto . *edi!i -
anteriori e posteriori ribaltabili • luci di emergènza tappo benzina 
con ch'ave lavavetro elettrico - luci retromarcia ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!» 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditore autorizzato: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca. 148 • T e l . 417873 

AUTUNNO-BOOM! 
DA 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE 
Corso, 36/r . Tel. 287.670 - FIRENZE 

Tantissimi articoli di qualità delle migliori marche In 
un vasto assortimento a questi prezzi: 

ABITI COMPLETI LANA 
GIACCHE 
PANTALONI LANA 
GIUBBOTTI PELLE 
IMPERMEABILI COTÓNE 
GIUBBOTTI SPORTIVI 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

L 
L 
L 
L. 
L 
L 

39.000 
29.900 
14.900 
49.900 
49.900 
39.900 

TANTA QUALITÀ' E TANTO ASSORTIMENTO 
PER TUTTI!!! 

l»rWé»{M)««W»±*4t T l«!J' , »l 'V!A- VWJ* 
ax'tsr» -^ss-KW'-M. • SÌ ' II»Ì J VA • curii*/ 
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EMPOLI — Il compagno 
Pietro Ristori, di Empoli. 
compie oggi 80 anni 

Nato ad Empoli il 2 no
vembre 1900, Ristori si iscris
se al PCI nel 1923. iniziando 
la sua lunga milizia di diri
gente comunista, 

Poi, sette anni trascorsi tra 
fl confino e il carcere. Nel 
1937, Pietro Ristori rientra ad 
Empoli dove svolge attività 
politica clandestina e, duran
te la lotta di liberazione, vie
ne nominato presidente del 
Comitato di liberazione • e 
commissario politico del 
triumvirato militare delle 
formazioni garibaldine del 
settore di Empoli. Finita la 
guerra, è sindaco di Empoli 

Gli 80 anni dei compagni 
Ristori e Salvador/i 

Negli anni successivi. Ri
stori diviene segretario pro
vinciale e regionale della Fe-
derterra. Alle elezioni del 18 
aprile 1948, viene detto sena
tore nel collegio Prato-Empo
li; torna a sedere sui banchi 
del Senato anche nella se
conda e nella terza legislatu
ra. 

Ottanta anni li ha compiu
ti, nelle settimane scorse, an
che il compagno Euro Salva-
dori dì Castelfiorentino. nato 
il 2 settembre 1900. Anche la 

sua, è la biografia di chi si è 
per decenni impegnato in u-
na costante e coerente attivi
tà politica: perseguitato con
tro il fascismo, condannato 
al confino, dirigente del Par
tito : comunista clandestino, 
bruno segretario del PCI di 
Castelfiorentino dopo la libe
razione, consigliere comunale 
e assessore 

Al compagni Ristori e Sal-
vadori giungano gli auguri 
dei compagni della zona e 
della redazione de l'Unità. 

A EMPOLI 
CONCESSIONARIA 

CORSINOVI e PERUZZI 
VIA DELIA REPUBBLICA. 29-31 - TEL 82.363 


